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SPIREA ULMARIA (Filipendula ulmaria) 


Famiglia: Rosaceae 


Droga: Le sommità fiorite 


Costituenti principali: 
Derivati dell´acido salicilico, flavonoidi, tannini, mucillagini, Sali minerali, vitamina C 

Attività principali:
Antiinfiammatoria, antidolorifica, antipiretica, diaforetica, vasoprotettrice 


Impiego terapeutico:
Artrite e processi infiammatori in genere, affezioni reumatiche, ritenzione idrica e cellulite 


Attività farmacologica:
I derivati dell´ac.salicilico contenuti nella pianta svolgono un effetto antiinfiammatorio, antidolorifico e antipiretico in quanto capaci di inibire l´enzima cicloossigenasi. L´azione dei salicilati è purtroppo sempre accompagnata da effetti secondari a carico dello stomaco, provocando talora gastralgia, gastriti e ulcere. L´effetto vasoprotettivo dei flavonoli potenzia l´efficacia antiinfiammatoria. L´azione antidolorifica della Spirea non è immediata ma successiva all´azione antiinfiammatoria, infatti il dolore è controllato principalmente dalle PGE1 su cui poco agisce l´Olmaria. Per ottenere una pronta azione antalgica occorre miscelarla con altre piante ad azione analgesica specifica (Artiglio del diavolo). La Spirea è invece molto attiva come antipiretico e diaforetico;
Altri studi ne confermano l´azione diuretica e anticellulitica, dimostrata già nel 1851 dal dr.Tissier. La Spirea Ulmaria favorisce l´eliminazione delle scorie azotate, degli acidi urici e dei cloruri, risultando pertanto utile nel trattamento di ritenzione idrica, edemi e cellulite. Su quest´ultima agisce anche come antiinfiammatorio (salicilati) e come vasoprotettore capillare (flavonoli) 


Aspetti botanici:
Pianta erbacea perenne, alta fino a 150 cm, possiede foglie pennatosette verde scuro superiormente, biancastre sulla pagina inferiore, alternate con piccole foglie fissate all´asse fogliare stesso. Il rizoma è strisciante. In estate produce fiori bianco-crema in grandi corimi irregolari intensamente profumati. Cresce bene nei luoghi umidi (da qui il nome di olmaria palustre) delle regioni continentali, dalla pianura fino a 1500 m di altitudine. Manca nelle zone costiere mediterranee. Le sommità fiorite vengono raccolte in estate recidendole 10-20 cm sotto l´infiorescenza. 


Forme farmaceutiche e posologia:
Infuso al 5% 
E.F. : 20 - 30 gtt tre volte al giorno
E.S.: 300 - 500 mg/die
T.M.: 40 gtt tre volte al giorno


